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Il 5 novembre si vota per eleggere il 
prossimo Presidente della Regione 
e il prossimo Consiglio Regionale, 

la campagna elettorale, ormai, è en-
trata nel vivo, gli schieramenti sono 
in campo. Insomma il dado è tratto. 
Sono circa 900 i candidati 
che si contendono i 70 posti 
destinati ai deputati regiona-
li, sembra di assistere ad un 
bando per le cattedre da in-
segnate, ma in questo caso 
anziché dover passare un 
test di ammissione bisogna 
trovare il numero maggiore 
di consensi per vincere la 
poltrona all’ARS. 
È sempre più difficile per 
i “concorrenti” arrivare al 
premio finale, soprattutto 
con la nuova legge elettorale 
che ha diminuito il posti in palio da 90 
a 70, di questi soltanto 62 verranno 
eletti con il sistema proporzionale 
che prevede lo sbarramento al 5% 
su base provinciale, 1 posto sarà 
dato al candidato presidente arrivato 
secondo e dei restanti, 6 saranno 
destinati ad una rosa di prescelti 
dal candidato Presidente vincente a 
prescindere dai consensi dei cittadini 

e uno sarà del presidente stesso. I 
candidati alla Presidenza sono 8, di 
questi solo una donna Piera lo Iacono 
con “Lista Civica per il Lavoro”; poi 
abbiamo Francesco Paolo Busalac-
chi con “Noi Siciliani”; Roberto La 

Rosa con “Siciliani Liberi”; Pierluigi 
Reale con “Casa Pound”; Claudio 
Fava con la Lista “Cento Passi per 
la Sicilia”; Giancarlo Cancelleri con il 
“Movimento 5 Stelle”; Nello Musumeci 
con “Forza Italia”, “UDC”, “Diventerà 
Bellissima”, “Alleanza per la Sicilia”, 
“Popolari e autonomisti-Idea Sicilia”; 
Fabrizio Micari con “PD”, “Sicilia 
Futura”, “Micari Presidente” che com-

prende Arcipelago Sicilia e Megafono, 
“Alternativa Popolare Centristi per 
Micari”. 
In campo sono state schierate ben 
15 liste in tutta la Sicilia, ma nella 
Provincia di Trapani ne contiamo 13. 

Una campagna elettorale che 
segna il passo anche delle 
prossime elezioni nazionali, 
come sempre la Sicilia apre 
le porte alle possibili alleanze 
e da il via alle macchinazioni 
politiche in tutto lo stivale. 
Si sa che chi vince in Sicilia 
parte sempre avvantaggiato 
alle elezioni nazionali, che si 
terranno con molta probabilità 
in primavera, questa tornata 
elettorale siciliana (ma non 
solo questa) rappresenta una 
prova generale di quello che 

vedremo prossimamente alle nazio-
nali, dalle alleanza alle spaccature, 
tutto quello che uscirà da questa cam-
pagna elettorale e dal risultato del 5 
novembre influenzerà sia in negativo 
che in positivo le prossime elezioni 
nazionali, anche per questo si sono 
dati tutti un bel da fare per sistemare 
le liste e cercare di portare a casa 
l’accordo migliore in modo che alla 

fine il trofeo arrivi 
in casa propria e 
con esso anche 
il vantaggio per 
la corsa ai palazzi romani. In queste 
particolari elezioni abbiamo visto la 
candidatura di molti deputati uscenti, 
pochi sono i volti nuovi a cui è stata 
data la possibilità di potersi buttare 
nella mischia, infatti nei giorni pre-
cedenti alla presentazione delle liste 
abbiamo assistito alla baraonda poli-
tica più comica di sempre, tanti hanno 
annunciato la loro candidatura ma alla 
fine sono stati segati e sostituiti da altri 
più quotati, infatti fino alla presenta-
zione delle liste molti non avevano 
neanche pronta la foto da inserire nel 
famoso “santino”. 
Consiglieri comunali, segretari di 
partito che aspiravano a fare questo 
salto di qualità, questo passo in avanti 
ma a quanto pare per il partito non 
valgono abbastanza per affrontare 
questo passo importante. Una cosa 
è certa, questa volta non saranno i 
partiti a vincere ma il candidato, ad 
oggi tira di più il candidato che il par-
tito a lui collegato e quindi tutti questi 
stratagemmi non è detto che siano 
serviti a qualcosa.

In 900 per 70 posti all’ARS
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Regionali, le liste presentate a Trapani

Candidati alla presidenza della regione siciliana

Listino Claudio Fava: Campo Raf-
faella, Bonincontro Maurizio, Maggio 
Mariella, Cafà Paolo,  Stancanelli 
Annalisa, Fundarò Massimo.

Listino Nello Musumeci: Miccichè 
Giovanni detto Gianfranco,  Grasso 
Bernadette Felice, Di Mauro Giovanni 
detto Roberto,  Savarino Giuseppa 
detta Giusy o Giusi, Turano Girolamo 
detto Mimmo, Amata Elvira.

Listino Fabrizio Micari: Alice Ansel-
mo, Nicola D’Agostino, Mariella Lo 
Bello, Antonio Rubino, Valeria Sudano 
e Vincenzo Vinciullo.

Listino Roberto La Rosa: Cassata 
Castrenze detto Enzo,  Pititto Maria 
Antonietta detta Antonella,  Pane-
bianco Raffaele, Versaci Francesca, 
Fabara Salvatore detto Salvo, Sole 
Luna Stella.

Listino Giancarlo Cancelleri: Cian-
cio Gianina, Siragusa Salvatore dettto 
Siracusa,  Ferreri Vanessa, Zito Ste-
fano,  Zafarana Valentina, Tancredi 
Sergio.

Listino Piera Maria Loiacono: Inno-
cenzo Di Lorenzo, Eliana Bosin, Luca 
Scacco, Maria Campanella, Salvatore 
Occhipinti e Angela Ilari.

Listino Francesco Paolo Busalac-
chi: Lucia Pinsone, Massimiliano Lillo 
Musso, Claudia Capaci, Arcangelo 
Mazza, Emanuela Di Grandi detta 
Elena, Francesco Prestigiacomo.

Listino Pierluigi Reale: Giovanna 
Maria Ferrara, Francesco Paolo 
Ferrante, Giusy Morello, Andrea La 
Barbera detto Ajovalasit, Carla Angri-
sano, Giuseppe Di Salvo.

Forza Italia (Musu-
meci presidente) 
Pellegrino Stefano 
Calvanico Silvia 
Grimaudo Maria 

Lo Sciuto Giovanni 
Scilla Antonino detto Toni

Udc (Musumeci 
presidente) 
Turano Girolamo 
detto Mimmo 
Brignone Francesco 
Inferrera Ivana 

La Porta Giuseppe 
Lo Curto Eleonora

Diventerà Bellis-
sima (Musumeci 
presidente) 
Abate Vincenzo, 
Ciotta Marilena, 
Corso Giuseppina, 

Randazzo Giorgio, Ruggieri Paolo

Fratelli D’Italia-Noi 
con Salvini “Alleanza 
per la Sicilia” (Musu-
meci presidente)
Amaro Anna

D’Aguanno Giovanni
Pirrera Rosalia
Testagrossa Vincenzo detto Enzo
De Marco Michele

Popolari e auto-
nomisti Ideasicilia 
(Musumeci presi-
dente)
Lagalla Roberto 
detto La Galla

Marino Krizia, Salone Francesco,
Silaco Vincenzo, Venturini Anna 
Rosa

Movimento 5 stelle 
(Cancelleri presi-
dente) 
Tancredi Sergio 
Palmeri Valentina 
Fodale Flavia 

Rallo Stefano, Inglese Giovanni

Centopassi per la 
Sicilia (Fava presi-
dente) 
Asaro Giovanna 
Belluardo Eugenia 
Clemenza Nicolò 

Fundarò Massimo, Titone Lucia

Siciliani liberi (La 
Rosa presidente) 
Fanara Salvatore 
detto Salvo 
Pititto Maria Antoniet-
ta detta Antonella 

Messina Domenico, Rallo Maria 
Sammartano Giuseppe

Pd (Micari presi-
dente) 
Gucciardi Baldo 
Ruggirello Paolo 
Tranchida Giacomo 
Spanò Antonella 

Saladino Angela

Sicilia futura (Mica-
ri presidente) 
Paganelli Patrizia 
Venazia Ignazia detta 
Ina, Oddo Salvatore 
Antonino detto Nino,-

Scala Giacomo, Tarantolo Salvatore

Micari Presidente 
liste “Arcipelago 
Sicilia” e “Megafo-
no” (Micari presi-
dente) 
Fontana Luigi 

detto Gigi, Gallo Roberto, D’Antoni 
Andrea, Li Causi Daniela Rosaria 
Maria, Viola Desiree Antonia

Alternativa po-
polare Centristi 
per Micari (Micari 
presidente)
La Via Giovanni
Adragna Leonarda 

detta Dina, Di Girolamo Davide
Pierucci Antonio, Mazzonello Lucia

Lista Civica per il 
Lavoro (Loiacono 
Presidente)
Arbola Ezio Ignazio 
detto Ezio
Ilaria Angela

Sala Carmelo, Vassallo Girolamo

La IBS s.r.l. Eiditore del periodico L’Opinione a nor-
ma del testo unico della legge regionale 20/03/1951 
n.29 e successive modifiche ed integrazioni.
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Tour  nelle aziende della provincia di Trapani della candidata all’Assemblea Regionale Silvia Calvanico
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Nel 2017 ho seguito la mia 
passione per la politica e 
ho deciso di candidarmi con 

Forza Italia all’Assemblea Regionale 
Siciliana, per mettere le mie compe-
tenze al servizio della mia terra.
Amo la mia terra e credo che chi si 
impegna politicamente debba prima 
di tutto saper ascoltare le necessità 
e le richieste dei cittadini. Per questo 
cerco di stare tra la gente, parlare 
con le persone e conoscere il ter-
ritorio visitando aziende, imprese 
e associazioni. Ho sempre pensato 
a studiare e lavorare con passione, 
impegno, onestà, valori che mi ha 
trasmesso la mia famiglia.

NON BASTA INDIGNARSI, BISO-
GNA AGIRE
Non avrei mai pensato di fare politica 
attiva ma oggi, di fronte alle ingiu-
stizie e alla cattiva amministrazione 
che stanno massacrando la nostra 
Sicilia e rubando la dignità e il futuro 
a tanti giovani siciliani, ho capito che 
non possiamo solo lamentarci che le 
cose non vanno: dobbiamo provare a 
cambiarle in prima persona. 
Ho scelto di impegnarmi perché 
sono indignata, per la situazione 
della nostra regione e perché ci sono 
tanti giovani come me che non vor-
rebbero abbandonare questa terra e 
che invece sono costretti a emigrare 
dalle politiche di un governo confuso 
e incapace.

UN IMPEGNO PER IL FUTURO
Voglio essere portavoce di una politi-
ca che dia riposte concrete ai bisogni 
della gente: valorizzare il frutto della 
nostra agricoltura, aiutare i pesca-
tori riducendo i costi del carburante, 
incentivare il turismo. Il tutto senza 
dimenticare mai le nostre tradizioni 
e il vero motore della nostra società: 
le donne e la famiglia.
Io ho scelto di metterci la faccia 
in prima persona, per portare un 
cambiamento, per ridare dignità 
e futuro alla nostra terra, ai nostri 
giovani, alle nostre imprese.
Non si tratta di un sogno, possiamo 
cambiare la Sicilia. Io ci credo, ma 

una persona sola non 
basta, dobbiamo esse-
re tanti per fare sentire 
la nostra voce. 
Per realizzare questo 
progetto ho bisogno 
dell’aiuto di tutti.

LE MIE IDEE
Agricoltura e settore 
Agroalimentare.

Voglio mettermi al 
servizio della nostra 

terra e del nostro mare, per valo-
rizzare le ricchezze della Sicilia: 
l’agricoltura, la pesca, il turismo, 
le nostre eccellenze agroalimen-
tari, e per creare opportunità di 
lavoro per tutti, in particolare per 
i giovani.
Per aiutare le imprese agricole ser-
vono innanzitutto leggi più chiare, 
procedure più semplici e tempi più 
brevi per tutte le autorizzazioni. Inol-
tre, bisogna creare forme di coopera-
zione tra le aziende, per aumentare 
la produttività e la competitività sul 
mercato. È necessario incentivare 
la ricerca di nuove tecniche per 
migliorare la resa e resistenza alle 
malattie delle piantagioni, in modo da 
limitare l’uso di prodotti fitosanitari e 
rispettare l’ambiente.
Bisogna valorizzare e tutelare tutti i 
tipi di agricoltura, che arricchiscono il 
nostro territorio, e tutelare le colture 
della vite e dell’ulivo, che segnano il 
paesaggio e la cultura della Sicilia, in 
particolare nella provincia di Trapani. 
In provincia tante aziende si trovano 
ormai al collasso per gli elevati costi 
di gestione e produzione, che spesso 
spingono gli agricoltori ad abbando-
nare l’attività agricola e a svendere 
le proprie aziende.
Per porre rimedio a questa situazione 
si deve ridiscutere il Piano di Svilup-
po Rurale regionale, per rivedere le 
macro aree rurali e le diverse cate-
gorie territoriali. 
In particolare sarà necessario modi-
ficare le categorie del territorio della 

provincia di Trapani, 
passando da “Area 
B” ad “Area C” per 
favorire lo sviluppo 
economico delle zone 
rurali.

Pesca e settore ittico
Il governo e le ammi-
nistrazioni in Sicilia 
devono dare risposte 
concrete per aiutare 
i pescatori, attuando 
misure per l’abbatti-
mento dei costi del 
carburante. Anche la 
politica della demoli-
zione fine a sé stessa 
sta ponendo forti limiti allo sviluppo 
del settore della pesca, perché si 
conclude con l’eliminazione di un 
mezzo che fornisce lavoro.
Serve una politica che tenga conto 
della necessità di mantenere e rilan-
ciare la cultura dell’impresa collegata 
alla pesca, prevedendo agevolazioni 
in favore di chi intende demolire 
i vecchi natanti e costruire nuovi 

La passione per la politica

mezzi, investendo nel settore ittico.
Per assicurare il ripopolamento ittico, 
serve il rilancio e la riaffermazione 
della politica del riposo biologico, 
come condizione necessaria per 
assicurare il ripopolamento ittico. Per 
questo è necessario istituire un tavo-
lo tecnico con i paesi della costa per 
definire, stabilire modalità condivise.

Silvia Calvanico
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Sotto il segno dell’inclusione: 
ormai Mazara rispetto a tante 
altre città della Sicilia si può 

considerare un comune virtuoso 
perché in attuazione ci sono diverse 
iniziative a sostegno dei portatori di 
handicap.
Assistenza nelle scuole, abbatti-
mento barriere architettoniche e 
parcheggi dedicati tra i progetti in 
corso e/o in via di esecuzione, ed 
inoltre si sta lavorando per un parco 
giochi inclusivo il cui progetto nobile 
lo sta portando avanti l’associazione 
“Abilmente Uniti”.
Anche quest’anno abbiamo avviato il 
servizio di assistenza all’autonomia e 
alla comunicazione e di assistenza 
igienico personale per gli istituti di 
competenza comunale (dall’infanzia 
fino alle scuole medie), che sarà ga-
rantito a spese del bilancio comunale .  
L’assistenza per i bambini con di-
sabilità sarà, dunque, garantita per 

tutto l’anno scolastico ed io sono 
orgoglioso di tutto ciò perché era uno 
dei tanti obiettivi che mi ero prefissa-
to di raggiungere, e che ho chiesto 
personalmente con interrogazioni 
ed interventi affinché queste figure 
venissero riconosciute e istituite nelle 
nostre scuole, considerato che da 
anni eravamo inadempienti.
È nostro obbiettivo garantire il diritto a 
tutti i ragazzi che hanno la necessità 
di un’assistenza speciale di poter 
frequentare serenamente le lezioni. 
Un impegno che continuiamo ad 
assumere anno dopo anno con la 
collaborazione delle famiglie, tutto 
ciò grazie alla sinergia con l’Ammini-
strazione comunale dei servizi sociali 
ed il sindaco. Inoltre, è possibile per 
i portatori di handicap accedere al 
palazzo del municipio direttamente 
da via Carmine e al palazzo dei 
servizi sociali di via Giotto dove 
sono installati anche gli ascensori. 

Abbiamo lavorato per garantire a 
tutti i cittadini l’accessibilità delle 
infrastrutture pubbliche, inoltre, 
sono presenti spazi di sosta riservati 
a persone con impedita o limitata 
capacità motoria. Gli stalli sono stati 
adottati in via Carmine, via Giotto e in 
tante zone dove sono presenti uffici 
comunali. La segnaletica è apposta 
in zone del centro storico in cui era 
assolutamente necessario rendere 
più agevole la sosta per chi ha una 
ridotta capacità motoria. 
Si tratta, infatti, di posti riservati vicini 
a chiese, uffici e piazze per dare a 
tutti indistintamente la possibilità di 
poter accedere a questi luoghi. Infi-
ne tante altre iniziative si sono fatte 
come il gelato gratis presso Mucho 
Gusto, le giostre gratis presso il Luna 
Park, il circo gratis e tanti altre iniziati-
ve sportive stanno prendendo campo 
grazie a tante associazione sensibili 
alla problematica come ad esempio 

la “Benedizione Cavallo e Cavalieri” 
organizzata dall’ Unac Mazara dove 
si sono visti tanti bambini e diver-
samente abili a cavallo divertirsi.... 
Una cosa è certa a differenza di tanti 
anni fa i diversamente abili stanno 
avendo la giusta considerazione e 
sono gli attori principali della nostra 
città e sono al centro dei nostri pro-
getti futuri.

Francesco Foggia

Sotto il segno dell’inclusione

Francesco Foggia
Consigliere Comunale Mazara

MAZARA DEL VALLO

Un vero e proprio spettacolo a 
cielo aperto si potrebbe de-
finire la sesta edizione Blue 

Sea Land 2017 che ha visto la città 
di Mazara del Vallo pro-
tagonista in quello che è 
stato un Expo dei Cluster 
del Mediterraneo, dell’Africa 
e del Medioriente. Girando 
per il centro cittadino si 
potevano gustare sapori di 
ogni genere e cultura, ci 
si lasciava trascinare da-
gli odori inebrianti di piatti 
squisiti e appetitosi ma ci 
si poteva anche immergere 
nella serietà dei convegni il 
cui soggetto principale era 
lo sviluppo dei territori attraverso i 
principi della blue e green economy 
e dell’economia circolare. Un con-
nubio perfetto fra mente e corpo. La 
cultura altrui si assaporava prima con 
gli occhi, poi con gli odori e i sapori. 
Un’organizzazione che ha rasentato 
la perfezione, in giro per le strade si 
vedeva una folla ordinata e curiosa 
che si aggirava per gli stand e si acco-

modava nei tavoli posti in piazza San 
Michele e Piazza Badiella (per inten-
derci la piazzetta della posta centrale) 
per gustare i piatti prelibati comperati 
negli stand posti ai lati della piazza. 
La pulizia e l’ordine hanno lasciato a 
bocca aperta, infatti dei ragazzi gira-
vano continuamente per pulire i tavoli 
e togliere i piatti che lasciavano i vari 
commensali, anche le strade erano 
sempre pulite. Si respirava aria di 

spensieratezza e allegria. Persone 
di ogni età e cultura passeggiavano 
e ammiravano le meraviglie archi-
tettoniche di questa città, cornice 

perfetta per un evento di questa 
calatura culturale. Anche i numeri di 
Blue Sea Land sono stati straordinari: 
39 fra convegni e incontri; Oltre 150 
mila visitatori nella quattro giorni 
dell’Expo (le strutture alberghiere 
del territorio hanno fatto registrare 
il tutto esaurito); 58 delegazioni 
di Europa, Mediterrano, Africa e 
Medioriente; Oltre 600 imprese 

ed operatori economici; Oltre 
1200 fra incontri B2B e C2C; 
Guinness dei Primati della 
Cassata Siciliana di 1319 kg; 
600 studenti hanno partecipato 
attraverso specifici progetti 
legati alla Green e la Blue Eco-
nomy nell’Economia Circolare; 
Un protocollo d’intesa per la 
lotta allo spreco alimentare. 

Interessante la presenza di Ministri, 
Ambasciatori di Paesi del Mediter-
raneo, Africa e Medioriente, Diplo-
matici, Assessori Regionali, Sindaci, 
Dirigenti Pubblici e privati. Nel corso 
della affollata conferenza stampa, il 
presidente del Distretto della Pesca 
e Crescita Blu, Giovanni Tumbiolo, 
ha ringraziato per la fondamentale 
partecipazione la Regione Siciliana 
con l’Assessore all’Agricoltura, Pesca 

e Risorse Alimentari, On. Antonello 
Cracolici, il Direttore Generale del 
Dipartimento Pesca, Dott. Dario Car-
tabellotta, il Direttore Generale del Di-

partimento Agricoltura, Dott. 
Gaetano Cimò, l’Assessore 
regionale alla Salute, On. 
Baldo Gucciardi, e l’Asses-
sore regionale allo Sviluppo 
Economico, On. Mariella Lo 
Bello. Tumbiolo ha avuto pa-
role di apprezzamento per il 
Ministero degli Affari Esteri 
e Cooperazione presente 
ai massimi livelli con il Sot-
tosegretario On. Vincenzo 
Amendola e numerosi Diplo-
matici. Così come l’Agenzia 

Italiana per la Cooperazione e lo Svi-
luppo ed i rappresentanti di ITA-ICE 
e di SACE-Simest. Ringraziamenti 
sono stati profusi anche il Comune 
di Mazara del Vallo che ha collabo-
rato all’evento, ma anche la polizia 
Municipale e le Forze dell’Ordine che 
hanno garantito la sicurezza durante 
le giornate dedicate al Blue Sea Land. 
Tumbiolo ha voluto altresì ringraziare 
l’INAIL, l’Istituto Zooprofilattico di Sici-
lia (IZS), Slow Food Sicilia e Tuttofood 
(partner di Blue Sea Land), il Rotary, 
il Banco Alimentare, i media partner 
Panorama e Eastwest, e la SIMDO 
(Società Italiana Metabolismo Diabete 
Obesità). Appuntamento imperdibile, 
durante le serate del Blue Sea Land è 
stato sicuramente la cena della “Mai-
son Sensi” organizzata 
in piazza Immacolata 
con gli chef che spie-
gavano cosa avrebbe-
ro servito a tavola con 
uno spettacolare show 
coking che ha lascia-
to gli ospiti ogni sera 
senza fiato. Sempre 
emozionante l’appun-
tamento annuale con 
la preghiera rotariana 

per la Pace, organizzata dal Rotary, 
a cui hanno preso parte molte autorità 
civili e militari oltre che i rappresentati 
di diverse religioni. Vi erano: Salah 
Ramadan Elsayed Aboulnour (Imam 
della Grande Moschea di Roma), 
il Vescovo della Diocesi di Mazara 
Mons. Domenico Mogavero, l’Archi-
mandrita Paolo Praticolo (Sacra Ar-
cidiocesi Ortodossa d’Italia e Malta), 
Abdelhafid Kheit (Imam di Catania),  
Muhammad Hassan Abd al-Ghafar 
(Imam di Tivoli), ed il reverendo 
Daniel Abi Blay (Ghana). Nel corso 
della cerimonia sono intervenuti il 
Vice Presidente della Camera dei 
Deputati, On. Simone Baldelli, il Presi-
dente della Regione Siciliana, Rosario 
Crocetta, e l’Ambasciatore Umberto 
Vattani. Grande soddisfazione per il 
Presidente del Distretto della pesca 
e Crescita Blu, Giovanni Tumbiolo, 
organizzatore dell’evento. “Blue Sea 
Land è una festa di popolo e per i po-
poli, - ha affermato Tumbiolo - con la 
comunità siciliana che tende la mano 
e apre le braccia per accogliere l’altro. 
In questi giorni a Mazara si respira 
un’aria internazionale. È bellissimo 
ed è un’emozione vedere che tanta 
gente ogni anno viene a Mazara del 
Vallo per questo evento e per soste-
nere una nuova etica: lo sviluppo dei 
territori attraverso i principi della blue 
e green economy e dell’economia 
circolare”.

Piera Pipitone

Blue Sea Land: 150 mila visitatori



n. 18  09-10-2017L’ 7

“L’attuale governo sicilia-
no si spinge a fatica e 
claudicante verso la linea 

del traguardo. È la fine per la 
baraccopoli di Crocetta che ha 
invaso e impantanato la Sicilia 
portandola al baratro”, a soste-
nerlo è Toni Scilla candidato in 
Sicilia alle Elezioni Regionali 
2017, nella lista Forza Italia del 
collegio di Trapani.
“Logiche clientelari, favoritismi, 
privilegi di classe  hanno vita 
breve. Dal 5 novembre lasce-
ranno il posto a un centrodestra 
moderato che tornerà più forte 
di prima, tenace, supportato 
dalla coscienza popolare e for-
mato da persone perbene. Un 
centrodestra che sarà in grado 
di riportare la Sicilia sulla via 
della ripresa”, continua Scilla 

che, parlando del ritorno del 
centrodestra contempla anche 
il suo rientro nella scena poli-
tica regionale come deputato 
dell’ARS. Ruolo quest’ultimo 
che Scilla ha già ricoperto nella 
penultima legislatura, la quindi-
cesima (2008-2012).
“Il mio amore per la politica, la 
trasparenza del mio operato, 
la lealtà e la schiettezza delle 
mie scelte, fanno di me una 
persona integerrima. La politica 
è una declinazione della mia 
stessa esistenza. Impegno, 
costanza, sacrificio, rispetto dei 
ruoli e delle regole, delusioni, 
successi, tutto ciò ha intriso 
pubblicamente tutta la mia vita 
rendendomi il candidato ideale 
a rappresentare il territorio tra-
panese all’interno del prossimo 

governo siciliano”, ha aggiunto 
il candidato di Forza Italia. 
“Sono convinto più che mai che 
la nostra regione abbia tutte le 
carte in regola per recuperare 
il terreno perduto fino ad oggi. 
È necessario però che ogni 
cittadino onesto faccia la sua 
parte, vada a votare. La scelta 
è fisiologica, naturale, Toni 
Scilla all’ARS, Nello Musumeci 
alla presidenza della Sicilia”, 
sostiene Scilla. 
Scilla pone al centro del suo 
programma d’intenti temi im-
portanti quali l’agricoltura, la 
pesca, il sociale, il lavoro, la 
scuola, l’ambiente, la sanità. 
“Ciò che oggi è mortificato 
da mille problemi, mi riferisco 
al settore ittico come pure 
all’agricoltura ma anche alla 

sanità, diventerà opportunità di 
crescita sociale ed economica 
per tutta la nostra comunità. La 
politica che intendo io è quella 
in grado di dare delle risposte 
al territorio, ma prima deve re-
cepirne le urgenze. Per questo 
il mio operato non è confinato 
nelle sedi istituzionali ma spa-
zia tra la gente, ne comprende 
i bisogni e le necessità”, ha 
aggiunto il candidato di Forza 
Italia. “La vittoria di Musumeci 
e il mio ritorno all’ARS rappre-
sentano una grande chance 
per la nostra provincia: la cer-
tezza di una guida politica ras-
sicurante perché competente e 
con una forte concezione della 
dignità morale  ed economica 
di ogni cittadino”, ha concluso 
Toni Scilla. 

Toni Scilla, il mio ritorno in Assemblea Regionale Siciliana per una Sicilia protagonista
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Ed eccomi qui, ancora 
una volta con obiettivi 
più grandi. Mi candido 

all’Assemblea Regionale Si-
ciliana. Lo faccio per quelle 
migliaia di cittadini onesti e 
liberi insieme ai quali in questi 
anni ho lottato per ripristinare 
la “verità” sulle grandi questioni 
del nostro territorio. Lo faccio 
per chi è stanco di non vedere 
tornare i propri figli, per tutti 
quei ragazzi pieni di speranza 
che non sono disposti più a 
scommettere su questo ter-
ritorio, per le nostre città che 
si stanno impoverendo delle 
menti brillanti e invecchiando 
in un vortice di immoralità e 
devianze senza precedenti. 
Lo faccio per me, per dare 
sfogo alla mia passione più 
grande, aiutare la gente.
Mi candido per affermare anco-

ra una volta un principio, che 
si può fare politica rimanendo 
onesti e umili, avendo ben pre-
sente che la politica è nata per 
migliorare la vita della gente 
e non per opprimerla come 
purtroppo siamo stati abituati 
da questa classe dirigente 
inconcludente.
Se eletto cambierebbe il mon-
do?
No, ma se mi consentite sareb-
be un grande segnale di liber-
tà, affidando l’onore e l’onere 
di rappresentarvi a chi della 
libertà, la legalità e il sacrificio 
ne ha fatto da sempre uno stile 
di vita.
C’è tanto da fare, voglio dare 
l’opportunità a tutti quanti di 
dire la propria e di avere la 
consapevolezza che nell’af-
frontare i problemi di questa 
terra “bellissima e disgraziata” 

avrete al vostro fianco un de-
putato che anteporrà sempre 
ai diktat della politica, gli inte-
ressi legittimi del territorio.
Ho bisogno di tutti quanti, nes-
suno escluso, divulgate con 
me in ogni angolo della provin-
cia questo “fresco profumo di 
libertà” che da anni insieme a 

tanti amici portiamo nelle case 
della gente. 
Fatto ciò,con coscienza e ca-
parbia, vi assicuro che #diven-
teràbellissima insieme a Nello 
Musumeci, interprete di questo 
concetto.
In bocca al lupo alla nostra 
Sicilia, in bocca al lupo a voi !

Mi candido all’Assemblea Regionale Siciliana
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L’evento si è svolto nel sistema 
delle piazze di Castelvetrano il 
3 Ottobre, organizzato dall’As-

sociazione Pizzaioli in movimento, 
padroneggiata dall’organizzatore 
Francesco Bologna, pluricampione 
del mondo, e con la collaborazione e 
il patrocinio della Pro Loco di Castel-
vetrano. 
L’evento ha avuto 
inizio alle 11,00 con 
la presentazione 
dell’evento ed dei 
suoi partecipanti. 
La partecipazione 
di persone prove-
nienti da tutta Italia 
ha dato molto rilievo 
alla manifestazione 
rendendola ancora 
più importante. 
Erano ben 4 le ca-
terie all’interno della 
gara: pizza classica, 
dessert, gourmet, 
senza glutine. Su-
bito dopo la gara si 
è svolta la premia-
zione dei primi tre 
classificati per categoria di riferimen-
to. Segue la consegna delle targhe 
per APW DI PIERO ASARO, Paolino 

Bucca, pluricampione del mondo di 
pizza, all’organizzatore Francesco 
Bologna pluricampione della pizza 
classica e dessert, signor Castiglione 
in qualità di sindaco di Campobello 
di Mazara, signor Stefano Catalano 
come presidente U.P.I., all’istituto 
alberghiero di Castelvetrano conse-

gnata alla preside 
signora Conciaro, 
all’Unità Operativa 
sezione oncologica 
di Castelvetrano, 
Pro Loco di Castel-
vetrano, Flavio Leo-
ne in qualità di gior-
nalista, Baldo Rizzo 
di Castelvetrano per 
la sua collabora-
zione, Filippo Tusa 
della radio RCV di 
Castelvetrano.
Durante la giornata 
si è svolta l’esibizio-
ne dei pluricampioni 
del mondo di pizza 
acrobatica che ha 
lasciato gli spetta-
tori a bocca aperta, 

grazie alla squadra capeggiata da 
Francesco Bologna.
Subito dopo la giornata si è animata 

con le prodezze degli sbandieratori 
e la vendita delle pizze Margherita 
fatte direttamente dai provetti pizzaioli 
per la raccolta fondi destinata all’uni-
tà operativa oncologica del’ospedale 
Vittorio Emanuele.
L’evento non si è fermato nemmeno 
di fronte ad alcune avversità mete-
orologiche, ma durate le prime ore 
della sera non è potuto più procedere 
poichè le condizioni atmosferiche non 
lo hanno permesso. 
Inoltre prima della fine della serata 
sono stati estratti i vincitori delle polize 
messe in palio prima che l’evento ini-
ziasse, sono state effettuate 4 estra-

zioni: due soggiorni per tre notti per 
due persone con destinazione libera, 
cena romantica per due persone in 
un ristorante della zona, e due piatti 
pizza offerti gentilmente da cooarte.

Enza Giaramita

CASTELVETRANO

Campionato nazionale della pizza “Memorial Gianfranco Bologna”

CAMPOBELLO DI MAZARA

Un presidio costante per garan-
tire il controllo del territorio e 
la pubblica sicurezza sino alla 

fine della campagna olivicola e una 
serie di interventi di bonifica ordina-
ria e straordinaria sono 
stati attivati, in contra-
da Erbe Bianche, dove 
al momento si trovano 
accampati all’interno di 
tende e di rifugi di for-
tuna circa 700 lavora-
tori stagionali migran-
ti giunti a Campobello 
di Mazara come ogni 
anno per la raccolta 
delle olive. 
La presenza costan-
te del Commissariato 
di Pubblica sicurezza 
e delle forze dell’Ordi-
ne, in particolare, è stata assicura-
ta dal prefetto di Trapani Darco Pel-
los a seguito della richiesta avanza-
ta dal sindaco Giuseppe Castiglione 
dopo un incontro che il primo cittadi-

no di Campobello aveva avuto con 
una rappresentanza di cittadini re-
sidenti in contrada Erbe Bianche, i 
quali hanno manifestato gravi disagi 
e problematiche igienico-sanitarie e 

di ordine pubblico correlate all’affol-
lamento di diverse centinaia di per-
sone nel sito.
Nel prendere atto delle legittime ri-
chieste di aiuto dei cittadini, il Sinda-

co ha dunque interpellato il Prefet-
to affinché venissero assicurati ade-
guati interventi a tutela della sicurez-
za e dell’ordine pubblico, considera-
to che allo stato attuale non esistono 

le condizioni per garantire 
un’accoglienza dignitosa a 
tutti questi lavoratori. 
Il Prefetto ha garantito a 
Erbe Bianche la presenza 
di una task force formata 
da circa 40 uomini appar-
tenenti al Commissaria-
to di Pubblica sicurezza di 
Mazara e di Castelvetra-
no, guidati rispettivamen-
te dal dr. Lupo e dalla dott.
ssa Vivona, alla stazione 
dei carabinieri di Campo-
bello, guidata dal coman-
dante Vincenzo Bonura, e 

al comando provinciale dei Carabi-
nieri, che hanno identificato e con-
trollato i permessi di soggiorno di tut-
te le persone presenti nel sito, men-
tre l’Amministrazione comunale dal 

proprio canto ha avviato le opere di 
bonifica dell’area intervenendo con 
proprio personale e con gli operatori 
della SRR.
«Si tratta di interventi indispensabili 
– spiega il sindaco Castiglione – che 
saranno garantiti sino alla fine della 
campagna olivicola, al fine di scon-
giurare che si verifichino le inevita-
bili problematiche igienico-sanita-
rie connesse alle precarie condizio-
ni dell’accampamento, volendo però 
al contempo garantire la civile con-
vivenza tra la popolazione locale e 
i lavoratori stagionali, che hanno di-
mostrato di essere persone pacifiche 
e che rappresentano ormai forza la-
voro necessaria per l’economia loca-
le. Ringrazio il prefetto Darco Pellos, 
per aver dimostrato grande sensibili-
tà alla problematica, e tutte le forze 
dell’Ordine e di Pubblica sicurezza 
che stamattina hanno garantito un 
tempestivo e professionale interven-
to a tutela sia della cittadinanza sia 
dei lavoratori stagionali».

Task Force presidierà l’accampamento spontaneo di Erbe Bianche sino alla fine della campagna olivicola
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Franco Lo Re

SALEMI

Sarebbe stata sospesa dalla Curia. Per gennaio la decisione del Gip
Indagini concluse per un’insegnate di religione

Salemi. Maltrattamenti su bambini di una scuola materna

Ci risiamo. Ancora un episodio 
di presunti maltrattamenti su 
bambini da parte di un’in-

segnante di religione. Stavolta e’ il 
turno di una scuola per l’infanzia di 
Salemi. Il delitto previsto e punito 
dagli articoli 61, numeri 5, 11 ter e 11 
quinquies e 572 del Codice Penale si 
sarebbe consumato 
in una scuola materna 
della cittadina nor-
manna. L’indagata, 
di cui riportiamo solo 
le iniziali G. A.M.T. , 
secondo il Pubblico 
Ministero dottore Nic-
colò’ Volpe, sostituto 
procuratore della Re-
pubblica di Marsala, 
nella qualità di mae-
stra della scuola d’in-
fanzia San Leonardo 
“con condotte reitera-
te a carattere violento 
e prevaricatorio mal-
trattava i minori SF, 
CK, DG e BG”, tutti 
alunni della classe 5 dell’Istituto scola-
stico affidati all’insegnante di religione 
per ragioni di educazione, istruzione 
e vigilanza. L’uso delle iniziali nelle 
cronache giudiziarie vorremmo che 
non fosse a corrente alternata, a 
secondo del soggetto. Garantismo 
peloso a senso unico. Spesso igno-
rato quando si tratta di poveracci, 
ladruncoli o extracomunitari, il riserbo 
scatta come un riflesso condizionato 
quando invece i protagonisti appar-
tengono ad alcuni strati della società, 
ritenuti pregiudizialmente perbenisti e 
al disopra di ogni sospetto. Nel primo 
caso, i comunicati stampa, corredati 
anche di foto, lanciati da organi isti-
tuzionali, si sprecano. Ci pensano 

poi a diffonderli i soliti compiacenti 
fogli di informazione on-line.  Mentre 
nel secondo, cala regolarmente un 
inquietante quanto incomprensibile 
silenzio. Persino da parte di alcuni ge-
nitori, che invece dovrebbero essere i 
primi a esigere chiarezza e correttez-
za didattica per il bene dei loro figlioli. 

Tranne una esigua minoranza che ci 
ha confermato, a microfoni spenti, gli 
incresciosi episodi di cui si sarebbe 
resa protagonista l’insegnante, da 
parte degli altri solo un omertoso 
silenzio, forse per sfiducia nella 
giustizia.  E poco importa se nel frat-
tempo se ne sussurra nei bar o nelle 
anticamere di liberi professionisti. Il 
solito segreto di Pulcinella. E’ mai 
possibile, ci chiediamo, che colleghi 
e personale scolastico non abbiamo 
mai notato nel corso degli anni qual-
cosa di anomalo, un grido, un pianto, 
che non sia trasparso un imbarazzo 
da parte di questi piccolissimi indifesi? 
Ma andiamo al risultato delle indagini.  
Nell’avviso della conclusione delle 

indagini preliminari viene detto che 
l’insegnante di religione, oggetto 
dell’indagine penale, avrebbe ( il 
condizionale e’ nostro) colpito “con 
un forte schiaffo alla schiena inferto 
al minore S.F. in data 13.10.2016; 
afferrava per la nuca allontanandolo 
dal banco, colpiva in diversi momen-

ti con 4 schiaffi alla 
nuca e spintonava 
facendolo cadere a 
terra il minore C.K. in 
data 15.12.2016; col-
piva con uno schiaffo, 
afferrava, strattona-
va e percuoteva con 
uno schiaffo alla nuca 
prima e, con altri 4 
schiaffi alla nuca poi 
il minore D.G. in data  
15.12.2016; percuo-
teva con due schiaffi 
sul fondo schiena ed 
alla schiena in data 
15.12.2016 e con uno 
schiaffo alla nuca in 
data 9.02 2017 il mi-

nore B.G.”. Il tutto, con l’aggravante 
di avere approfittato di circostanze 
di luogo e di persona tali da ostaco-
lare la pubblica e privata difesa, di 
avere commesso un delitto contro la 
persona ai danni di soggetti minori 
all’interno di un istituto di istruzione e 
di avere commesso il fatto di reato di 
cui all’art. 572 del c.p. in presenza e 
ai danni di minori di 18 anni. Tutti fatti 
che sarebbero stati (il condizionale e’ 
sempre del cronista) accertati dall’ot-
tobre del 2016 al febbraio 2017. La 
maestra sarebbe stata incastrata da 
telecamere di sorveglianza, installate 
nell’aula dell’istituto in seguito alle se-
gnalazioni fatte da alcuni genitori. Allo 
stato attuale sarebbe stata sospesa 

dalla Curia. Per 
due dei quattro 
minori offesi, ha 
assunto la difesa il noto avvocato 
penalista salemitano Melchiorre Pa-
lermo. Verrebbe da chiedersi come 
mai i protagonisti di simili episodi, 
che le cronache quotidiane riferiscono 
sempre più numerosi, quasi spesso 
sono insegnanti di religione. Laici 
o del clero, poco importa. Perché 
spesso incappano in incidenti di 
percorso, cosi clamorosamente in 
contraddizione con la materia che 
impartiscono agli scolari? Semplice 
casualità o esisterebbe una sorta di 
correlazione, sia pure perversa, tra 
la teoria e pratica d’insegnamento? 
Ma come vengono reclutati questi 
insegnanti? Come e’ noto, le gra-
duatorie dei docenti di religione sono 
a carattere privato e gestite dalla 
Curia vescovile. Questa categoria 
ha registrato un forte aumento negli 
ultimi anni. Forse per una serie di pri-
vilegi di cui godrebbero. Ad esempio, 
alcuni loro colleghi sostengono che, 
dopo quattro anni di insegnamento, 
l’insegnante di religione può otte-
nere la stabilizzazione. Acquisisce 
cioè gli stessi diritti del personale di 
ruolo. Ma molti di loro sostengono 
di essere vittime di pregiudizi e di 
scarsa conoscenza del loro stato. 
Uno di essi ci ha detto. “Posso capire 
l’ostilità verso una Curia che ha reso 
per anni il reclutamento più facile per 
accaparrarsi il controllo della materia, 
ma attualmente i docenti di religione 
sono reclutati con regolare concorso e 
dopo aver acquisito il titolo di laurea.” 
Spetterà ora, a gennaio si presume, al 
Gip la decisione, se archiviare l’inda-
gine o rinviare a giudizio l’insegnante. 

Franco Lo Re

Anche il pesce ha la sua sta-
gionalità e il mare italiano e 
mediterraneo offre numerose 

varietà di pesce. 
Scegliere il pesce di stagione, inoltre, 
offre vantaggi per l’ambiente e il suo 
equilibrio, garantisce la qualità di ciò 
che mangiamo! Ad ottobre troviamo 
calamaro, cefalo, cernia, dentice, 
gallinella, gattuccio, mazzancolla, 
moscardino, nasello, ombrina, orata, 
pannocchia, pesce spada, ricciola, 
rombo chiodato, sarago, sardina, 
seppia, sogliola, tonno, triglia. In par-
ticolare il calamaro offre il vantaggio 
di essere povero di grassi saturi, 
lipidi che non dovrebbero mai essere 
assunti in dosi superiori al 10% delle 

calorie quotidiane. 
Inoltre è una fonte di omega 3, di 
proteine di qualità elevata, di vita-
mine del gruppo B e di zinco (che 

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Anche il pesce ha la sua stagionalità
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

favoriscono il buon funzionamento 
del metabolismo), di fosforo (alleato di 
ossa e denti), di rame (coinvolto nella 
sintesi dell’emoglobina e dei tessuti 

connettivi, nella 
pigmentazione 
di pelle e capel-
li, nel metabo-
lismo cellulare 
e nel controllo 
della funzionalità del cuore) e di se-
lenio (utile per le difese antiossidanti 
dell’organismo). 
Purtroppo si tratta però di un alimento 
ricco di colesterolo, la cui assunzione 
quotidiana non dovrebbe superare i 
300 mg (o i 200 mg in presenza di 
problemi cardiovascolari). 
Potete mangiarli grigliati, al forno 
leggermente panati oppure ripieni con 
mollica e parmigiano evitando il pane 
se siete a regime ipocalorico!!
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Cari cittadini, 

Eccomi qua, pronta per un’altra 
battaglia. 

La competizione elettorale del 5 
novembre. 

Nel mio lavoro di giornalista, nella 
vita di tutti i giorni, non mi sono mai 
risparmiata. 

Ho lottato per la legalità fino a subire 
un attentato. 

Ho vissuto momenti difficili, sono 
caduta e mi sono rialzata sempre 
da sola. 

La terribile esperienza che mi ha 
messo faccia a faccia con la morte 
mi ha spinta ad andare oltre per 
continuare il mio impegno sociale 
anche in politica. 

Lì dove si fanno le leggi, dove si può 
e si deve incidere per migliorare la 
vita delle persone. 

Sono sempre stata coraggiosa e con 
lo stesso coraggio di sempre chiedo 
alle persone libere, a coloro che sono 
stanchi di una politica parolaia, di 
promesse non mantenute, di diritti 
traditi, di scegliere e scrivere sulla 
scheda elettorale Patrizia Paganelli. 

La mia campagna elettorale è povera 
di soldi ma ricca di contenuti. 

Chiedo a voi un voto libero, senza 
dubbi, senza turarsi il naso, senza 
amicizie d’accontentare libera dai 
favori. 

Essere cittadini è più difficile che 
essere servi, comprendo che dopo 
le illusioni e le disillusioni recarsi 
al voto pensando che qualcosa 
cambierà è più difficile. 

Ma lo sapete, non mi piacciono le 
cose facili, altrimenti avrei fatto un 
giornalismo diverso ma così non 
sarei stato tra la gente e sempre per 
quelle cause che gli altri chiamano 
perse. 

Io sono un elettore come voi. 

Innanzi tutto vi chiedo candidiamoci. 

Esponiamoci. 

Conosco i problemi del territorio, 
conosco come funziona e so come 
dovrebbe funzionare. 

Possiamo darci l’occasione di 
farcela, per noi, per i nostri figli, per 
questa terra martoriata. 

Mi piace pensare che possiamo 
farcela. Restiamo uniti. 

Io ci sono e voi?
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PATRIZIA PAGANELLI 
E’ “SICILIA FUTURA”
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